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ht eittà è gratuita
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L'INTERVENTO » PERCHÉ LE CITTÀ \ON SO\O CE\TRI
COMMERCIALI, IL CASO ITALIA E LE INIZIATIVE  I N EUROPA

ELENA GRANATA *

■ ■ Se non consumi, non esi-
li ■ sti. I ragazzi interiorizza-
no fin da piccoli che le città so-
no circoli a pagamento e che
per abitare un luogo bisogna
pagare: per muoversi, per se-
dersi, per mangiare, per di-
vertirsi, per fare sport, per tra-
scorrere una sera con gli ami-
ci. Sedersi gratis. Sedersi
all'ombra. Bere daunafonta-
na. Giocare apalla in un corti-
le, fare un pic-nic in un parco
urbano, giocare per strada
senza pericoli, sono attività
sempre più rare e sempre più
difficili da sperimentare nel-
le città.

I centri urbani sono sem-
pre più simili - per organizza-
zione e disciplina - ad enor-
mi centri commerciali, che al-
lontanano chi non si adatta
alle regole del commercio.
Nella logica del decoro si ne-
gano in modo sistematico gli
spazi di socialità che nasca-
no fuori da un circuito com-
merciale, si sgomberano gli
spazi occupati, si investe in
modo massiccio invideo-sor-
veglianza e lo spazio pubbli-
co viene inibito ai ragazzi, ai
non consumatori, ai poveri,
ai senza-tetto.
Ci sono bellissime località

balneari o lacustri dove ogni

possibilità di movimento è a
pagamento: il parcheggio se
si arriva in auto, la tassa di
soggiorno se si viene da fuori,
l'ingresso nella stazione bal-
neare e l'affitto di sdraio e let-
tino. Persino guardare il ma-
re diventa un privilegio a pa-
gamento.
Lo stesso accade nelle città
d'arte, dove i sagrati delle
chiese o gli interni freschi e
ombrosi delle cattedrali, so-
no ad accesso limitato. Nelle
stazioni sono sempre più ra-
re le sale d'aspetto gratuite
dove sedersi in attesa di un
treno. Apagamento sono i ba-
gni pubblici, salvo rarissime
eccezioni.
Ma non di solo consumo

possono vivere i cittadini (e
nemmeno i turisti).

Bisognerebbe riscrivere
una grammatica del possibi-
le, di quello che si può e si de-
ve fare gratuitamente (e pare
surreale pure doverlo scrivere
in corsivo) nello spazio pub-
blico. Perché forse ci siamo di-
menticati che le città sono be-
ni comuni e che se perdono
questo carattere collettivo e
condiviso perdono la loro na-
tura originaria. L se perdiamo
questa urbanità che cosa ri-
marrà della nostra secolare
cultura civile? Sono i compor-
tamenti afare belle le città, pri-

ma dei monumenti e delle
piazze restaurate in stile.
La cultura civile di una cit-

tà si dovrebbe misurare con-
tando tutte quelle cose che si
possono fare «senza pagare»
e tutti quei posti in cui si può
stare gratuitamente. Zone di
non-consumo o ad accesso li-
bero. Quanti di questi luoghi
ci vengono in mente?
Nel mio elenco di luoghi

gratis metterei le bocciofile
di periferia, gli oratori quan-
do funzionano, le isole pedo-
nali (ma solo se hanno pan-
chine all'ombra), i parchi gio-
chi per i bambini ma solo se
riparati dal sole e in terra bat-
tuta o prato. Le panchine
all'ombra sono così rare do-
vunque da pensare di dover-
le candidarle davvero a patri-
monio Unesco.
Potremmo prendere ispira-
zione da altre città europee e
trovare nuove idee per mi-
gliore gli spazi liberi, gratuiti
e accessibili atutti: ci sono cit-
tà che hanno compreso che
fare sport e divertirsi nella na-
tura sono «beni comuni» irri-
nunciabili, come a Zurigo
che ha la più alta densità di
stabilimenti balneari al mon-
do. A Graz si può giocare a pal-
lavolo in campi affacciati sul
fiume Mura. L' accesso gratui-
to può riguardare la mobilità.

In Spagna i treni regionali so-
no stati gratuiti per tutto il
2023, per facilitare il ritorno a
usare i mezzi pubblici dopo
la pandemia; a Tallin i tra-
sporti pubblici sono gratuiti
peri residenti da12013; a Bru-
xelles i trasporti sono gratuiti
venerdì e sabato.
Urge una contro-narrazio-

ne. Dovremmo individuare
luoghi dove le cose di posso-
no fare gratis e scriverlo a ca-
ratteri cubitali: in questo corti-
le si può giocare a palla; in que-
sto parco puoi fare sport da so-
lo o in gruppo; sul sagrato di
questa Chiesa puoi sederti
con gli amici e bere una birra.
Questo fiume è balneabile e
puoi fare il bagno quando
vuoi. In questo forno all'aper-
to puoi venire a cuocere il pa-
ne da casa. Questa biblioteca
è aperta anche di sera e ci
puoi venire con gli amici a stu-
diare. Dopo le 20.00 i mezzi
pubblici sono gratuiti per tutti
i ragazzi. Sono tutti esempi at-
tinti dalla realtà italiana, pecca-
to solo che siano spazi tanto ra-
ri, mosche bianche in città
sempre più a pagamento.

* Urbanista. Incontra il
pubblico del Festival della
mente domenica I settembre
alle ore 10.15, al Teatro degli
Impavidi, in dialogo con l'ar-
chitetta Annalisa Metta
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1 centri
urbani
sono sempre
più simili
ad enormi
centri
commerciali
che allontanano
chi non
si adatta
alle regole
del commercio

«Badi-bar» sul fiume
Limmat (Zurigo)

FESTIVAL DELLA MENTE

Il Festiva I della Mente, in programma da
venerdì 30 agosto a domenica 1
settembre, è dedicato alla creatività e
alla nascita delle idee. Promosso dalla
Fondazione Carispezia e dal Comune
di Sarzana, è diretto da Benedetta
Marietti. Il tema del 2024 è «la
gratitudine». La lectio inaugurale è della
epistemologa Luigina Mortari, docente
di filosofia dell'educazione e della cura.
Tra gli ospiti: il premio Pulitzer Viet
Thanh Nguyen con Francesca

Mannocchi; Colum McCa nn in dialogo con Alessandro Zaccuri; la giornalista
sudanese Zeinab Badawi con l'antropologo Marco Ai me; il filosofo della scienza
Telmo Pievani; Gabriele Del Grande, Silvia Avallone, Fabio Genovesi; lo studioso
del pensiero antico Matteo Nucci; lo chef Chicco Cerea con la scrittrice Ca mi Ila
Baresani; l'antropologa Irene Borgna con l'alpinista NivesMeroi; Alessa ndro
Barbero, Chiara Mercuri e Maria Giuseppina Muzzarelli; la storica dell'arte
Francesca Cappelletti; l'esperto di intelligenza artificiale Nello Cristianini; il filosofo
e direttore generale del Censis Massimilia no Valerii con lo psicoanalista e sociologo
Luigi Zoja; il neurobiologo PierreMagistretti; lo psicoanalista Massimo Recalcati; lo
psicoterapeuta Matteo Lanci ni. Info: www.festivaldellamente.it
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